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sulla programmazione contabile in vista dell'unificazione delle leggi di Stabilità e Bilancio 

~<spending» strutturale 
laggio - Per il restyling serviranno 59 milioni in tre anni 

decre- sì aggiungono i ~14 milioni previ .. fica di tuttele politiche pubbliche, I passaggi 
~igJio e sti dal secondo decreto lcgislati- Addio insomma alle "variazioni 
,ssibilo va, quello che potenzia la funzio- al margine" e leggi ili Stabilità che 
lingolo ne del bilancia di cassa per rende- incidono al massimosul3-4 ""del- 01 1 ADDIO ALLA STABILIÀ 
.n.isteri re più stretto e trasparente illega- la spesa primaria: con la nuova Peril2017 non cl saranno più 
li mat- me tra la decisione parlamentare legge di Bilancia unificata Gover- una legge di Stabilità e una 
:eìloro sull'allocazione delle risorse e i ri- no e Parlamento ìn ogni esercizio legge di Bilandodistinte ma un 
nodifi- sultati dell'azione amministrati- avranno possibilità di decidere unico prowedlmento di natura 
a, defi- va, Insomma circa 59 milioni dì quasi per intera sulla spesa deil. sostanziale, che conterrà nella 
>gram- oneriin più per passare a una pro- Pa centrale al netta degli inleres- prima parte norme di 

grammazione di bilancio che si. Ma per quesPultimo passaggio variazione di entrata e di spesa 
consentirà di migliorare la qualità serve una iegge che completi il come fa oggi la Stabilita, con 
e il monitoraggio dell'intera spe- quadro e che il Parlamento dovrà una seconda sezione con 
sa pubblica. approvare in tempi stretti per ri- Invece le previsioni di entrata e 

;tretto I due decreti (le deleghe sono spettare la programmazione del- spesa a legislazione vigente 
provistedagli articoli40 e42 delia l'anno in corso e il suo allinea- con la relativa partetabellare 
legge 196/2009) rappresentano mento con ilsemestre europeo. ridefinita ie l'ultimo tassello di una riforma Con la nuova legge di bilancio 
che porterà all'addio, sempre dal si entrerà anche nella nuova era 02 1 5PENDING STRUTTURALE 
2017, della legge ili Slabilità sepa- della spending obbligatoria e Prima di arrivare a questa 
rata dalla iegge di Bilancia. Dal- strutturale che non consentirà unificazione (per farlo serve 

nilmi- l'anno prossimo avremo un unico piùasillgoli ministri di trattare fl- una legge) mancano perii 
l effet- ptovvedimento di natura sostan· no all'ultimo secondo prima del ancora due passaggi, due 
la base ziale, che conterrà nella prima varo della manovra per cercare di decreti legislativi (le deleghe 
nistra- parte norme di variazione di en- ridurre alminimo i tagli e ili porta- sono previste dagli articoli 40 
.a valu- trata e d i spesa Carne fa oggi la Sta- re acasanuove risorse. Un'abitu· e 42 della leggeI96/2009), 
mede- bilità, con una seconda sezione dine datata chesi è ripetuta anche Con il primoteslo, si punta a 
o ciclo coninvece le previsioni di entrata lo scorso autunno in occasione integrare la spending review 

e spesa a legislazione vigente con del vara dell'ultima legge ili stabi- nell'ordinario processo di 
,adello la relativa parte ta bellare ridefmi- lilà nonostante il lavoro portato bilancio, con il secondoal 
ro: nel ta, li passaggio è decisivo: la nuO- avanti nei mesi precedenti dal- rafforzamento della funzione 
,amen- va legge di bilancio diventerà lo l'attualecommissarioperiaspen- di cassa rispetto alla 
:abilità strumento base per la riallocazio- iliog, Yoraro Gutgeld. A partire competenza 
)m. cui ne dellerisorseeil veicolo di verj~ dalZ017, ameno di rinvH in extre-

liano di riparto di 108.4 mi li ardi per quest'anno 

~iardi nel 2017-2018 nitario di quest'anno (ma si ag· 
giungeranno in seguito altri fon-
di flno a quolam mid per le quote 

gli AI- vengono giustificate dalla oeces-
vincolate agli "obiettivi di pia-

anche oel riparto dei fondi per no"), restano da risolvere alme-
l Bres- sltà di garantire i Le. (livelli cs- quest'anno è anCOra a livelli prua no tre rebus. Li ha indicati Stefa-
;rcnza senziali di assistenza), con la prea denti per lanecessitàdinon com r no Banaccinl (Emilia Romagna), 

cisazione che «tali stanziamenti promettere qualsiasi chance ili rappresentante dei govematori: 
,preci- assorbono il contributo alla fI- ripresa nelle Regioni commissa- «Ora subito al lavoro per l'ag-
:se per nanza pubblica deile Regioni per date e sottoposte a piano di rien- giornaroento dei Lea, per ia ridu-
Jrossì- gli anni 20l7r 20l8 sia in termini di tro dai maxi disavanzi. zione della mobilità sanitaria e 
sposta saldo netto da [manziare che in Sulla sanità, del resto, I fronti per la possibile revisione dei cri-
, dalle termini di indebitamento netto» aperti sono numerO!ii C'è il capi· teri d.i riparto», ha dichiaràto, I 
;ancita pér lo stesso importo previsto in tolo rovente della govet'n~nce nuovi Lea, al quali la Stabilità 
nito le piil di4mJd total i in due acni. farmaceutica (letti e pay baciù su 2016 ha vincolato 800 min, saran-
eitagli Sempre sulla sanità, ieri l go- cui ancora ieri c'è stato un nulla no inviati entro fine mese da Lo-
revisti vernatorihannò rilanciato al Go~ difatto, con un rinvio ancOra di ren.in al parere delle Regioni, 
acari- verno la richiesta di aprire i tavoli quaJche settimana, E nonostante ma dovranno ancbe passare al 
locali . della spesa del S,n e per l'intro- il riparto concordato tra i gover- vaglio delle commissioni paria-
.tanza, duziane dei co,ti 'tandard, che n.tori deil084mid dei Fondosa- mentari. Solo a quel punto il Go-

tervento)) per equivalente il reddito disponibile all'estero può costituire un va lido indizio 
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misura cautelare era s tata di
sposta esclusivamente su mere 
presunzioni tributarie che, per 
cos tante giurisprudenza non 
possono costituire fonte di pro
va della commissione del reatO. 
lITribunaleavevacoslerronea
mente motivato la conferma del 
sequestro. 

La Corte di cassazione ha ri
tenuto infondato il ricorso poi· 
ché il provvedimento era adé
guatamente motivato. 

1 giudici del riesame, infatti, 
avevano evidenziato che le giu
stificazioni addotte dal contri
buente per contrastare le pre
sunzioni tribu tarie operate, 
erano insufficienti. Tuttavia, 
l'accertamento cautelare ha ca· 
ratteresommarioepertantoan· 
che mere presunzioni possono 
essere un valido indizio per giu
stificare la misura. 

La Suprema corte ha poi rile
v~ tn r hp ìn !":pop r:m tPb!r A ~ ::1 1-

tresl esclusa la possibilità di 
contestare la portata della pre
s UnziOD e tributaria, che sarà poi 
oggetto di specifIca disamina 
nel processo penale. 

La sentenza ha dato partico
lare importanza ad una presun
zione rilevante, per espressa 
previsione della norma, ai soli 
fini tributari. 

Infatti i'articoloudel decreto 
legge 78/ 2009 dispone che "ai 
soli fini tributari" le somme rin
venute sul conti detenuti in pa
railisi fiscali siano considerate 
redditi sottratti a tassazione nel 
nostrO Paese, 

Ne consegue che tale presun
zione nonha valore Ì11cU ziario in 
termini generali, ma esclusiva
mente ai fIni amministrativi. 

La decisione, pur collocan
dosi neU'orientamento giuri
sprudenziale di legittimità, se
condocuiaifmicautelari,anche 
1 ~ nr'-' '' ' 1T11innp fì"r~l,. nll/\ 1"::1O~ 

Confisca 

. la confisca è una misura volta a 
colpire Il van taggio conseguente 
all'evasione fisc, le e, quindi , 

. svolge una funzione di 
dlslncentlvo nel confronti dei 
contrlbuentl , potenziali autori dei 
reati tributari. Attraverso la 
confisca perequlvalente, invece, 
si confiscano utlllla patrlmoniali 
di valore corrispondente 
ali 'evasione che siano nella 
disponlbllita del reo. II sequestro 
preventivo diretto o per valore, è 
la misura con la quale si assicura 
la fu tu ra esecuzione della confisca 
all'esito deli'accertamento della 
responsabilità penale 
dell'indagato, sottoponendo a 
vincolo di determinati beni di 
" .. I ... ~ ... ... ... . " " .. 1,. ........ II' .... " .. ~ ; ........ 

mis, il quadro delle risorse da eli-
minare e da collocare dovrà esse-
re chiaro già a maggio. Ovvero 
ben cinque mesi prima del varo 
della legge di bilancio. 

li decreto attuativo scandisce 
conchiarezzaletappesucuisida-
vrà sviluppare la spending in 
chiave struttur<ùe. Entro il 10 
aprile di ogni annO con il Dei' do-
vranno essere defIniti specifici 
obiettivi di spesa per ciascun mi-
nlstero con ti ferimento al succes-
slvo trienruo di programmazìo-
oe, Obiettivi che anche tenendo 
conto delle scelte strategiche ef-
fettuate di volta in volta dal Ga-
verna sul terreno della politica 
economica e dei conti pubblicì, 
dovranno essere messi nero su 
bianco non oitre il 31 maggio di 
ogni anno con un apposito Dpcm 
su proposta delministro deli'Eca-
nomia. Eaffinchélaspendingnon 
rimanga solo sulla carta scatterà 
un attento manitoraggio facendo 
leva su appositi decreti intermi-
nisteriali da 'definire entro il ID 
marzo di ogni anno per verificare 
il conseguimento degli obiettivi 
di spesa anche co n riferimento a1-
la quantità e qualltà dei beni e dei 
servizi prodotti. 
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verna potrà deliberarli: insom-
ma, il percorso per la loro appli-
cazione non si concluderà prima 
di marzo. 

Tutta questo mentre da oggi il 
Governo cerca di correre ai ripa-
ri per chiarire ed eventualmente 
correggere l'applicazione del ta-
glia alle oltre 200 prestazioni 
«inappropriate)) del recente de-
Creta che richia di far pagare su-
perticket agli italiani e pesante 
burocrazia e incertezze ai medi-
ci. Fa.tto sta che all 'incontro con-
vocato per oggi ì sindacati non 
paIteciperanno se non Convoca-
ti espressamente, e nOn come 
una ridotta delegazione indicata 
dall'Ordine dei meilici, 
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presentare un valido indizio, 
pare non considerare che in 
questaipotesilanormaprevede 
la rilevanza esclusiva ai fini tri· 
butari. La ratio è da individuare 
nel farto che per le somme dete
nute all'estero, nella maggior 
parte dei casi, non vi è alcuna 
correlazione né relativamente 
ili vari anni di imposta in cui 
l'evasione si Sarebbe perpetra
ta, né alle SOmme accumulate in 
ciascun anno, 

Ai lini fiscali, quindi, presun
tivamente gli importi evasi so
no imputati in un unico periodo 
di imposta. 

Sotto il profllo pellale, inve
ce, OCcorre verifkare se per cia
scun anno vi sia stato il supera
mento delle soglie. È evidente, 
quindi, che se il saldo sul conto 
estero, COme è presumibile, si 
sia formato in varì anni, la pre
Sunta evasione non necessaria
mente raggiunge per ciascun 
periodo la soglia di punlbilltà, 
COn la conseguenza. che verreb
be meno ogni illeci to penale, 

Question lime, Nessun effetto retroattivo 

Canone Rai, pagare 
non porta controlli 
sugli anni passati 
Enrico Bron%o 

Da pochi giorni è entrata 
in vigore la legge sul canone 
Raìill bolletta e mentre il go
verno sta ancora predispo~ 
nendoidecreti attuativi, cre
sce il dibattito sul pagamen
to della tassa. Da quest 'anno, 
infatti, il pagamento dei cu
none Rai avverrà in rat e 
mensili, direttamente nella 
bolietta della luce. «La di
c hiarazìo ne del possesso 
della Tv per il pagamento 
del canone in bolletta non 
farà scattare controlli sugli 
anni precedenti» ha tran
quillizzato il vìceministro 
all'Economia, Enrico Zanct
ti. rispondendo al question 
time in commissione Finan
ze della Cam e ra a un'inter
rogazione .. la numerO 5-
07743 - di Sei presentata da 
Giovanni Paglia. 

Nella risposta scritta, si 
legge che per l'agenzia delle 
Entrate la presunzione del 
possesso opera «a partire dal 
2016 e non può quindi essere 
utilizzata per eventuali azio
ni di controllo relative a pe
riocU precedenti, falte salve 
le azioni di recupero già in
traprese suDa base della nor
m ativa in vigore anterior
mente alla legge cU Stabilità 
2016». 

A sollevare la questione 
era stata l'affermazione rUa
sciata dal sottosegretario al
le Comunicazioni, Antonel
lo Giacomelii, secondo il 
quale il corretto pagamento 
del canone a partire dai 20H, 
«nOn cos tituirà una sanato
ria per le evasioni degli anni 
precedenti cbe senza alcuna 
opposizione risulter anno 
pienamente sanzionabill, al
la stregua cU un'autodenun
cia o di ammissione del debi
tO». Per questo si era diffuso 
U timore che lo stesso paga
mento diventasse l'occasio
ne, per le Entrate, dJ preten
dere la riscossione degli an 
ni arretrati, «a meno che non 
fosse fatta opposizione in-

viando comunicazioni rela
tive aU'esistenza di Wl inte
s tatarl0 diverso, O aJ manca
to possesso d i apparecchi 
televisivi». 

La risposta al question ti
me, inoltre, cita il comma 153 
(lettera a) deUa legge di Sta
bilità 20 16 ill cul si dice che 
«allo scopo di superare le 
presunzioni di cui ai prece~ 
d enti periodi, a decorrere 
dali 'anno 2016 è ammessa 
esclusivamente una dichia
razione rilasciatarusensi del 
testo unico di cui al Dpr 
445/ 2000», Dichiarazione -
da presentare a ll'agenzia 
delie Entrate/ direzione pro
vinciale l di Torino/ ufficio 
territoriale di Tori no l/ 
Sportello Sat - che prevede 
l'em anazione di un provve~ 
dimeuto del direttore del
l'agenzia delle Entrate e che 
avrà validità per l'anno in cui 
sarà s tata presentata. Di
chiarazione che, a questo 
punto, varrà dal2016 in poi. 

Il quadro 

01 1 LA PRIMA RATA 
La prima rata si pagherà in 
bolletta elettrica a luglio e 
sarà pari a 70 euro; le 
successive rate saranno di 
Importo uguale fino a 
raggiungere la cifra di 100 
euro, 

02 1 CHI DEVE PAGARE 
IIcanoneverrà inserito 
automaticamente nelle 
bollette delle prime case 
degli Italiani che possiedono 
un televisore. 

03 1 CHI NON DEVE PAGARE 
Chi non possiede un 
televisore, sarà tenuto a 
presentare 
un 'autocertificazione 
direttamente al proprio 
fornitore di energia elettrica 

Lotta alle frodi, L'Italia si allinea alla Ue 

Reverse charge 
esteso a computer 

• • e lllicroprocessori 
Benedetto Santacroce 

nconsigliodciministriiliieri 
ha approvato in vl.'\ definitiva. lm 
decreta iegisiati va che, finalmen
te, riallinea la normativa naziona
le alle ipotesi ili reverse charge 
ammessedallalegislazioneellro
pca e prevede un meccanismo 
per l'inilividuazione ili nuove 
ipotesi ili operazioni daassoggct
tare alla patticolare procedura. 

li provvedimento, nelriallinea
re la <lisciplina a quella comunita
ria,elirninaalcuneipotesi,giàboc
cÌllte dalle autorità ili Bruxelles e 
neintroducedellenuovecbedcri
vano dal recepimento delle diret
tive20ly 41/l!Ee20lY 43fUE. 

In effetti, la risposta principale 
,.hp ",,,hi C:::hH1 ",,.,,..,hl"Ì hQn ... " QJ'\" 

eliminare dall'articolo 17, camma 
6del Dpr633iA perché già cassa
te da Bmxelles.leipotesi ili rever
se charge relative al materiali e 
prodotti lapidei, direttamente 
provenieoti da cavee miniere (let
tera d) e le cessioni di beni effet
tualeneiconfrontideiiagrandedi
stribuzione Genera doquinqies). 

Inoltre, ha limitato l'operativi
tà del reverse charge per quanto 
riguarda i telefoni cellulari, eJimi
nando l'obbligo COD riferimento 
ai loro componenti e accessori 
(lettera b), 

[nfine be esteso, integrando la 
letterac),coOlma6deU'articoioJ7, 
le ipotesi collegate all'infonnati
ca. Più in dettaglio be previsto che 
il """,.....,.Qni""' .... .1",I .. I>u"'I"C'''''' ,,h'Ol''ffl>. 


